
L’IMPATTO DELLA FAUNA SELVATICA
SULLA VIABILITA’ STRADALE IN

PIEMONTE

Regione Piemonte – Osservatorio regionale sulla fauna selvatica
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2004 2005 2006 2007 2008 2009 TOT 2004-09
AL 90 144 180 207 255 157 1033
AT 28 48 56 64 35 47 278
BI 46 136 58 84 48 45 417
CN 297 322 275 239 263 248 1644
NO 43 49 71 55 48 43 309
TO 407 480 434 410 344 375 2450
VB 64 69 77 118 134 59 521
VC 40 75 58 72 51 38 334
TOTALE 1015 1323 1209 1249 1178 1012 6986
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Percentuale del numero totale di incidenti nelle province del Piemonte
(dati cumulati 2004-2009, N=6986)

AL 15%

AT 4%

BI 6%

CN 24%

NO 4%

TO 35%

VB 7%
VC 5%



Percentuale del totale degli incidenti in cui sono state coinvolte
le diverse specie di ungulati (dati cumulati 2004-2009, N=6986)

CAPRIOLO
48,5%

CERVO 6,2%
DAINO 1,6%

CINGHIALE
40,8%

INDET. 2,6% BOVIDI 0,2%
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CAPRIOLO CINGHIALE

Andamento negli anni del numero di incidenti con caprioli e
con cinghiali
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INCIDENTI CINGHIALE(n = 2783)
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Distribuzione mensile degli incidenti provocati da cinghiale



INCIDENTI CAPRIOLO (N = 3334)
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Da quanto descritto finora si intuisce che il monitoraggio dell’impatto
della viabilità stradale sulla fauna negli ultimi anni consente di
delineare in modo piuttosto esaustivo il problema, anche se
permangono alcuni aspetti da migliorare, primo fra tutti la rilevazione
puntuali degli eventi (GPS) e il coordinamento della raccolta dei dati.
Spesso infatti la registrazione dell’evento da parte dell’operatore di PG
non consente di determinare il punto esatto dell’impatto, limitandosi
alla località.
Questa approssimazione si ripercuote negativamente nella fase di
utilizzo del dato per definire strategie di mitigazione e prevenzione.





MONITORAGGIO

INFORMAZIONE MITIGAZIONE E
PREVENZIONE



Perché informare:
Mediamente “l’ignoranza naturalistica” è molto diffusa,
anche perché i mezzi d’informazione non trattano
l’argomento o quando lo fanno privilegiano il
sensazionalismo.
Ne consegue che l’opinione pubblica in generale è
inconsapevole della probabilità di incrociare un animale
selvatico sul proprio cammino (e dei rischi conseguenti).
E’ molto importante quindi che gli automobilisti vengano
informati del fenomeno e che ne prendano coscienza.







L’automobilista è ormai totalmente assuefatto al segnale specifico
previsto dal codice della strada, talmente diffuso sulle nostre strade che
ormai ha perso di efficacia. Anche quelli più “elaborati” non risultano
particolarmente efficaci…



Probabilmente questo tipo di soluzione potrebbe essere più efficace,
ma questi impianti, che andrebbero posizionati nei punti cronici,
risultano costosi. L’esempio della foto è frutto di uno studio di
fattibilità che ha coinvolto, tra gli altri, l’ANAS e si riferisce al
tratto di SS 24 tra Oulx e Cesana.



L’esempio appena descritto
prende spunto da uno studio
condotto dall’Osservatorio con
ARPA Piemonte che ha
interessato l’area del Piemonte
maggiormente coinvolta dal
fenomeno: l’alta Valle di Susa.
Purtroppo, a parte l’esempio
citato, a costo praticamente
nullo, gli altri interventi proposti
ai vari soggetti coinvolti non
sono stati realizzati, soprattutto
per questioni economiche.



La realizzazione di questo
tipo di interventi,
considerando l’ampiezza
della rete viaria piemontese,
risulterebbe troppo onerosa
in termini economici.

E’ anche vero che per le
strutture in progetto la loro
costruzione ex novo sarebbe
meno costosa rispetto
all’adeguamento di strutture già
esistenti.



E’ importante quindi che, nell’ambito delle istruttorie VIA
che interessano nuove opere, sia dato particolare risalto
alle indagini descritte in precedenza, in modo da fornire ai
progettisti, ma soprattutto agli amministratori che
dispongono delle risorse, delle indicazioni chiare e
puntuali su come, ma soprattutto DOVE, concentrare gli
sforzi per mitigare un fenomeno in espansione.

Purtroppo, allo stato attuale, alla fase del
monitoraggio non si riesce a far seguire una
altrettanto efficace strategia basata su interventi
di mitigazione.


